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Il premier difende la politica di riforme di Pechino 
Il presidente del Consiglio chiede la liberazione di alcuni 
dissidenti! La lotti parla di preoccupazioni del Parlamento 
La first lady cinese a passeggio nelle strade della capitale 

g:«Non 
Li Peng chiede fiducia. L'Italia gli da credito. «Non 
dovete avere dubbi sulla nostra politica di riforme» 
dice ad Andreotti l'uomo della Tian An Men. «Parole 
diverse da quelle sentite quattro mesi fa a Pechino», 
commenta palazzo Chigi. Nei colloqui fa capolino il 
dossier sui diritti umani. Pronta una nuova lista di 
dissidenti che il presidente del Consiglio consegne
rà privatamente. La lotti chiede atti concreti. 

ROSSELLA RIPERT 

Bfl. ROMA. «Non dovete avere 
dubbi sulla nostra politicadi ri
forma e di apertura. L'abbia
mo intrapresa e la vogliamo 
rafforzare. In Occidente c'è un 
malinteso: si crede che in Cina 
siano avviate solo le riforme 
economiche e non quelle poli
tiche. Non è vero. Noi agiamo 
per intensificare la democrazia 
e la legalità». Sbarcato a Roma 
sotto una pioggia di critiche, Li 
Pena, il premier cinese respon
sabile della Tian An Men. met
te sul piatto degli incontri ro
mani la carta della rispettabili
tà. L'ombra della Tian An Men 
deve essere definitivamente ar
chiviata. L'Occidente può met
tere in un album le foto dram
matiche dei carri armati punta
ti contro le speranze del movi
mento non violento che tentò 
di dare una spallata riformatri
ce al regime comunista. Anche 
se deve capire, manda a dire il 
premier cinese, che l'obiettivo 
del governo di Pechino, il pri
mo irrinunciabile obiettivo è la 
solidità politica: «La Cina è un 
grande paese in via di sviluppo 

: - ha spiegato il primo ministro 
a Giulio Andreotti nelle due 
ore di colloqui nella sala di vil-

.! la Madama mentre si incontra-
, vano il ministro degli Esteri ci-
: ncse Qian Qichen e Gianni De 
: Michelis - ci sono problemi 

tremendi e per realizzare i no-
, stri obiettivi, prima di tutto 

• quelli economici, abbiamo bi
sogno di stabilità». Cerca credi-

'••- to l'uomo della Tian An Men. E 
' Giulio Andreotti non e avaro 
, nell'offrirgli fiducia. «Parole co-
; me quelle pronunciate a Roma 
'.' non le abbiamo sentite quattro 
i, • mesi fa nella visita di Andreotti 

in Cina», ha commentato il 
portavoce di palazzo Chigi, Pio 
Mastrobuoni. L'«apertura» ha 

: soppiantato la rigidità. Roma fi 
; soddisfatta: se la trama dei 

rapporti - economici tessuta 
: con la Cina si infittisce, quella 

dei contatti politici può essere 
ormai giudicata «buona». L'ot
timo non è stato raggiunto, 
s'intende. Anche la realpolitik 
dell'intramontabile Giulio An-

.. dreotti ha dovuto ammettere 
'. l'esistenza di uno iato che an

cora separa la Cina di Li Peng 
dai paesi democratici. Senza 
alzare la voce o dettare condi
zioni, il leader De l'ha dovuto 
ricordare quell'amaro dossier 
dei diritti civili e umani violati 
«Non bisogna assolutamente 
disarmare nella ricerca dì un 
ordine migliore nella convi
venza tra i popoli - ha rispostò 
a Li Peng - Ci sono tra loro si
tuazioni giuste e altre meno 
giuste. Bisogna fare in modo 
che nel campo dei diritti urna-

.. ni non ci siano più grandi dltfe-' 
: renze tra paese e paese». E, fe

dele alla sua politica del parla
re all'orecchio, Il presidente 
del Consiglio ha sollevato da
vanti all'ospite cinese la sorte 
di quei dissidenti, tra i quali an
che vescovi cattolici, impriglo-

• nati dalle autorità cinesi. A Li 
Peng. disponibile a valutare 
caso per caso la sorte dei cat
tolici perseguitati, Andreotti 

: consegnerà privatamente una 
lista di nomi dì dissidenti chie
dendo a Pechino un gesto di 

• «liberalità». Con forza il dram
matico capitolo sul diritti civili 

- violati e stato squadernato da
vanti • all'ospite cinese dalla 

' presidente della Camera Nilde 
• lotti che non ha taciuto le 
' preoccupazioni sue e del par-
• lamento e non ha voluto, di-
•" menticare i tragici fatti .della 

Tian An Men. «Apprezziamo le 
', informazioni sulle recenti scar-
- cerazioni - ha détto nell'In

contro con Li Peng - ulteriori 
; atti concreti su questo terreno 
• possono ancor più incoraggia

re l'apporto italiano alla mo

li primo 
ministro 
cinese . 
Li Peno ".',••'•.'• 
e quello 
italiano '•••••,. < 
Andreotti; ..-•'. 
sopra, le ' 
manifestazioni 
di protesta; • • 
in basso 
Forlanl 
e Craxi . • • 

dernizzazionc della Cina». . 
Evocata nel faccia a faccia 

tra Li Peng e Andreotti, la que
stione dei diritti umani non ha 
trascinato con si nei colloqui 
di villa Madama, l'altra trage
dia, quella del popolo tibetano 
in lotta per la sua indipenden- , 
za. Piatto forte della bilaterale, 
a parte, ja,ricca torta degli ac
còrdi commerciali firmati (pri
ma fra tutti quello con la Tech- ' 
nimoritj, è stato il mondo del 
dopò Urss. Il caos e la frantu
mazióne ad Est preoccupa l'I
talia e la Cina: «Sul nucleare ' 
occorrono decisioni chiare e 
impegnative», ha commentato • 
Andreotti. «Siamo preoccupati 

per il frastagliamento dei centri 
di decisione», gli ha fatto eco Li 
Peng inquieto per le contrap
posizioni tra Russia e Ucraina 
Ma le ansie per l'immediato fu
turo non hanno impedito al 
premier cinese di ringraziare 
calorosamente Andreotti per 
un successo già incassato «La 
sua visita a Pechino ha aperto 
le porte della Cina sull'Occi
dente - ha detto concludendo 
i colloqui mentre sua moglie 
Zhou Lin scopriva le bellezze 
di Roma - Ha fatto quello che 
De Gaulle fece trenta anni fa» 
Grazie Italia non si stanca di 
dire Li Peng prima di salire MI! 
colle ospite di Cossiga. 

D leader cinese incontra questa mattina i segretari del Psi e della Dc-^ 

<^omyii^i^Wmassaax> 
Lasciate nel cassetto le parole di fuoco, con cui bol
larono il massacro su piazza Tian An Men, Craxi e 
Forlani aprono le porte a Li Peng. Oggi il primo mi
nistro cinese incontrerà i segretari del Psi e della De 
che solo tre anni fa, si indignavano per quella «bar
barie feudale», scaturita dal fallimento dell'ideolo
gia comunista. Orrore per il massacro, dunque, ma 
un occhio assai meno severo per il massacratore. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA «Orrore per il mas
sacro». Un po' meno per il ; 
massacratore. Li Peng incontra 
stamane a Roma, Forlanl e : 
Craxi. Non e un incontro tra ; 
primi ministri, ma fra il capo 
del governo di Pechino e i se- ; 
gretari di due partiti. Che pure . 
avevano avuto parole di fuoco :. 
contro Li Peng, quando i carri -
armati soffocarono la «prima
vera cinese». Parole di fuoco, \ 
segnate dall'orrore. Era il sette 
giugno doll'89. poco tempo 
prima delle elezioni europee. '. 
E le notizie che giungevano da 
piazza Tien An Men. indussero 
Craxi a numre la sua direzione 

All'ordine del giorno: la crisi 
del comunismo. E in quella 
riunione di via del Corso la re
pressione cinese fu «condan
nata». Apparentemente senza 
appelli. Il leader del garofano 
(Craxi lo è ora, e lo era a mag
gior ragione allora quando 
continuava l'«onda lunga») pe
sò bene le parole: «Siamo inor
riditi, indignati... Esprimiamo 
tutto il dolore dei socialisti ita
liani per lo spaventoso massa
cro di civili inermi, che non ha 
precedenti in tutta la storia 
contemporanea dell'umanità». 
Insomma, l'esercito - cinese 
usato contro gli universitari 

CHE TEMPO FA 

che chiedevano democrazia, 
«è stata solo la prova di una 
barbarie feudale». E In quella 
tragedia, il Psi scelse, si schie
rò: «da un lato ci sono I giova
ni, gli studenti, gli Intellettuali 
circondati dalla solidarietà po
polare, e dall'altro i carri e le 
armi di un potere impazzito». . 

«Potere impazzito», «classi 
dirigenti di Pechino» e cosi via: 
nella condanna, formalmente 
durissima. Li Peng non è mai 
nominato. Di nomi se ne fa 
uno solo, ma solo per assolver
lo. «II riformismo cinese ed i 
suoi capi ne escono a pezzi, 
salvo Zao-Ziiang che ora è 
agli arresti per aver scelto il 
dialogo con i giovani...». Ma, 
insomma, cosa,, c'è dietro la' 
tragedia di Tien An Men? «C'è 
una contraddizione fonda
mentale, che è quella che na
sce nel contrasto tra le apertu
re economiche ed intemazio
nali e le permanenti chiusure 
politiche del sistema autorita
rio comunista». Tutto qui. Or
rore per il massacro, dunque.. 
Ma già allora, forse, un po' me
no orrore per il massacratore. 
Già allora: in quella stéssa riu--, 

riione il vicé^segrèlario del 
partito socialista, oggi- mini
stro, Claudio Martcllise ne usci 
cosi: «L'Italia che Insieme agli 
Usa e al Giappone' e 11 paese 
che più ha fatto per incorag
giare e promuovere l'innova
zione economica e commer-

' ciale della Cinacpmtempora-
nea.ha il dovere di esprimere 
una critica, una, condanna, 
una contestazione (sic, ndr), 
una protesta... questa è la pre
messa per mantenere un'aper
tura e una linea positiva, per- • 
che la Cina non precipiti indie
tro di vent'anru, non ,si chiuda 
in un nuovo isolamento». Isola
mento che i socialisti italiani, ' 
da sempre, «hanno fatto di tut
to per evitare»; J ••• 

E col senno di- poi, allora, 
può apparire sotto un'altra lu
ce, l'accusa che Occhetto. lan
ciò in un comizio a Padova, 
dalla stessa'piazza dove anni 
prima, colpito da un ictus, Ber
linguer cominciava a morire., 
«Sono Craxi e. Forlanl ij veri 

" amici di Deng». disse Occhet
to. La replica a stretto giro di 

:roosta,'ll segrelano del Psi affi

dò alle agenzie di stampa que
sta battuta: «Un linguaggio di 
comica truculenza che segna
la uno stato di confusione e di ' 
disorientamento che, in un 
momento cosi difficile, non ' 
dovrebbe esserci». Stesso teno
re nella replica del leader dello 
scudocrociato: «1 comunisti 
sbagliano quando sostengono 
che queste mostruosità siano 
da attribuire ieri a Stalin, oggi a 
Deng: queste mostruosità ap
partengono all'ideologia co
munista...». ». --. . 
. «Mostruosità» con le quali, 

però, De e Psi riescono a con
vivere. All'inizio di un luglio di 
tre anni fa, quando la Camera 
stava disculendo in una dram
matica riunione anche la ri
chiesta del Pei di ritorsioni eco
nomiche al regime di Li Peng, 
il «Popolo» scrisse cosi: «... il 
dramma cinese non si risolve 
rompendo le relazioni diplo
matiche, ne troncando i rap
porti commerciali. Sia sul pia
no economico, sia sotto il pro
filo politico, le decisioni devo- ' 
no essere prese con grande 
senso di responsabilità ,». De 

coerente dunque verso il go
verno cinese. E in fondo anche 
Psi coerente. Da sempre. Dal- : 
l'ormai lontanissimo 1986, nel • 
quale Craxi, presidente del ; 
Consiglio, si recò in visita a Pe
chino. Il viaggio passò alla sto- > 
ria per ben altri motivi: le cin
quanta persone e oltre che , 
Craxi portò con sé. Fra le quali 
Marina Lame della Rovere, il fi
glio Cobo, la fidanzata di que
st'ultimo, etc. etc. «Colore» a 
parte, la visita di Stato - la pri- [ 
ma d'un rappresentante del 
governo italiano a Pechino -
servi solo alla Cina. Tant'e che ! 

Craxi (che già allora, va ricor
dalo per le cronache, «soffriva» ; 
un po' il superattivismo inter- • 
nazionale di Andreotti) in una 
conferenza stampa disse cosi: 
«Le differenze che ho notato ri- ' 
spetto alla mia prima visista in 
Cina. Cent'anni fa? Ho come • 
l'impressione che la rivoluzio
ne si sia messa la cravatta». La 
«cravatta», l'abito buono e pre
sentabile, insomma. Una ver
sione che lo stesso Deng Xiao-
ping aveva tentato di accredi
tare quando a Craxi aveva det
to «Ad un certo punto della ri

forma economica si giunge 
inevitabilmente alla ristruttura
zione del sistema • politico». 
Quella che gli studenti hanno 
atteso invano • nella piazza 
principale di Pechino. ; 

«Orrore» per il massacro, al
lora. Un po' meno per il mas
sacratore. Che rende meno 
forte la «prima» denuncia. Cosi 
suona un po' grottesco, oggi, 
l'articolo-dichiarazione pub
blicato il 9 giugno dell'89 sem
pre dall'organo della De, a fir
ma di Pier Ferdinando Casini. 
Un articolo pubblicato a fian
co di un'improbabile poesia 
che suonava cosi: «.. ti ho visto 
solo dinanzi al carro armato 
ed ho pianto perche non ero 
con te a morire». Vicino a que
ste rime, la nota di Casini. Che 
dice: «Ad Occhetto ricordo che 
mai né il segretario democri
stiano, ne alcun dirigente del 
nostro partito ha cantato l'In
temazionale con loro: può dire 
in coscienza la stessa cosa Oc
chetto?». La domanda ora è 
per il «suo» segretario e per I 
leader della «sua» maggioran
za 

Criticato anche il governo italiano 
Nuove gravi denunce di Amnesty. 

Proteste e sit-in 
«per non scorda 
i diritti violati» 
Baal ROMA. Mentre il premier 
cinese Li Peng continuava la .. 
sua visita ufficiale nel nostro > 
paese, anche ieri si sono svolte s 
iniziative di protesta contro di . 
lui e di critica verso il governo -
italiano. In mattinata, rappre- -
scntanti della Federazione per '•• 
la democrazia in Cina, gruppo •"• 
che comprende esuli politici .' 
ed intellettuali cinesi e tibetani, '• 
si sono incontrati a Roma con 
Flaminio Piccoli, presidente ; 

della commissione Esteri della '' 
Camera, al quale hanno chie-.. 
sto di far arrivare due messaggi ". 
ad • Andreotti. Nelle missive ." 
vengono specificate le colpe , 
attribuite ai governo presiedu- ', 
to da Li Peng (repressione pò- . ! 
litica, religiosa, etnica) e de- . 
nunciato come il premier stia •„ 
sfruttando il suo viaggio per le- .' 
gittimarc una piena riconcilia- .. 
zionccon l'Occidente. • v . 
-, In serata., alcune decine di , 
persone si sono radunate da- • 
variti a Montecitorio per una 
fiaccolata" simbolica'di" prète'- " 
sta. Nel piccolo gruppo, rap- ; 
presentanti dtóBtyersciJorze de
mocratiche tra cui l'Associa; . 
zione per la pace. Sinistra Glo- •'. 
vanite, Acìi, Arci, Nero e non ;, 
solo ed i giovani repubblicani, 
questi ultimi fortemente critici '•• 
con il presidente Cossiga che •' 
«non ha risposto all'invito a ' 
non ricevere il carnefice di -
Tian An Men», manifestando 
cosi la volontà di «proseguire a : • 
frequentare cattive compagnie . 
quali quelle di Fini, Bossi, e ,.-
magari dei patrioti della P2». 
Rasimeli!, presidente dell'Arci,{ 

ha ribadito che «i principi de
mocratici non possono essere 
invocati solo quando fanno * 
comodo, "a targhe alterne"». • 
Ha partecipato al sit-in anche 
Piero Fassino, responsabile in
temazionale per il Pds. Il neo
segretario della Sinistra giova
nile, Nicola Zingaretti, ha sot- • 
tollneato quale «vergogna gravi 
sull'operazione politica ••• co
struita dal nostro governo in
torno alla visita di Li Peng». ' " ' ' 

Tutto ciò mentre i rapporti 
di Amnesty International conti
nuano a registrare gravissime 
violazioni dei diritti umani in 
territorio cinese. Ieri Amnesty 
ha reso note le cifre delle ese- . 
cuzioni attuate in Cina nei pri
mi dieci mesi dello scorso an
no: quasi 1.500 condanne a ••'• 
morte, un quinto delle quali '• 
per reati di droga. 

Da Pechino, 0 ieri giunta no-.-, 
tizia che un gruppo di prigio-. 
nieri politici cinesi è da tre me- ; 
si confinato in celle di isola- < 
mento perchè colpevole di 
avere tentato di fare lo sciope-. 
ro della fame durante la visita • 
nella capitale del segretario di '• 
Stato americano James Baker '• 
l'anno scorso. La denuncia 
viene da un dissidente che ha ': 
chiesto di conservare l'anoni- ' 
malo per evitare ritorsioni da " 
parte delle autorità comuniste. • 
Nella dichiarazione fatta per
venire ad alcuni giornalisti oc
cidentali si rivolge un appello , 
alla comunità intemazionale a ' 
non desistere dall'esercitare \ 
pressioni sui governanti di Pe- ° 
chino perchè rispettino i diritti \ 
umani. Nel documento si sot- . 
tolinea l'importanza a questo 
riguardo •» dell'atteggiamento 
che assumeranno gli interlocu- ; 
tori del primo ministro Li Peng.. 
«Altrimenti - dice il testo - è 
molto probabile che ilgovemo 
'cinese* constdererà'i'atteggia- ' 
mento ' amichevole mostrato ; 
dalla comunità intemazionale • 
vcrso.il popolo cinese come 
un'indicazione che'ammicca 
alle violazioni dei diritti urna-': 
ni». Ma, per contro, sono peg
giorate le condizioni dei 30 e : 
più dissidenti detenuti presso 
la «brigata di addestramento» ' 
della fabbrica automobilistica ' 
di Lingyuan nella provincia di '• 
Liaoning nel • nordovest del 
paese: essi fanno parte delle 
centinaia ; (il numero esatto 
non si sa) di militanti del movi- ' 
mento democratico di piazza ' 
Tian An Men reclusi in peni- • 
tenziari lontani da Pechino e il ; 
cui1 dramma resta perlopiù^ 
ignorato nel mondo. Si riseppe • 
che ? avevano s dichiarato , lo i 
sciopero della fame una setti-' 
mana prima dell'arrivo di Ba
ker, che fu a Pechino il 15-18 
novembre: da allora i politici • 
della brigata di addestramento • 
non hanno più potuto ricevere 
visite, lettere o pacchi da parte 
delle famiglie ed è stato loro 
proibito anche di scrivere lette
re. Il più noto di essi è Liù 
Gang, 30 anni, che figurava al 
n.3 della lista dei leader stu
denteschi più ricercati. Le fa
miglie non riescono più ad '. 
avere contatti diretti con i loro ; 

cari e le autorità carcerarie si li
mitano a dire : «I vostri familiari 
stanno bene, i loro corpi sono " 
integri. Sono vivi». ^ *£ 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Non vi sono varianti 
da segnalare nella odierna situazione me-

' teorologica. Una vasta area di alta pressio
ne che si estende dall'Atlantico centrale al-
l'Europa orientale interessando marginal
mente le: nòstre regioni' settentrionali e ,. 
centrali e un sistema depressionario che 

; agisce, tra il Mediterraneo occidentale e 
l'Africa settentrionale che continua ad Inte-
rossore direttamente le isole maggiori o 
marginalmontele regioni meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA. Sulle regioni dell'Ita
lia settentrionale cielo in prevalenza sere- ' 
no; formazioni di nebbia sulla pianura pa
dana centro-occidentale specie durante le ' 

' ore' più-frédde. Tempo variabile sull'Italia 
centrale con nuvolosità più accentuata sul-
la fascia,tirrenica e schiarite più ampie su 
quel la adriatica. Cielo molto nuvoloso o co
perto-sulle' regioni meridionali con piogge 
sporadiche. Cielo coperto con precipitazio
ni sulle isole e In particolare sulla Sicilia. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti da 
est. • • • • •• •• • -• 
MARI. Medio e basso Tirreno, mare di Sar
degna e di Sicilia mossi, leggermente mos
si gli altri mari. 
DOMANI. Nessuna variante sostanziale da 
segnalare se non II fatto che I fenomeni di 
cattivo tempo tendono ad attenuarsi ad ini- • 
zlare dalla Sardegna. In linea di massima 
tempo buono al Nord, tempo variabile al ' 
Centro, fra II variabile e II perturbato al Sud 
e sulle isole. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia . 

Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 

Porugla 
Pescara 

-4 

1 

5 
5 

0 
0 

-3 
3 
0 
2 
4 

3 

S 
6 

b 
7 

9 
8 

6 
5 
5 

10 
3 

10 

10 
4 

9 
8 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 
4 

-2 
-7 

-3 
-6 
-4 
9 

5 
9 

2 
5 

3 
•2 
2 

17 

L Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potonza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

1 

7 

e 
2 

10 
9 
6 
9 

11 
12 

12 

12 
8 

12 

5 
10 

16 
4 

15 
12 
8 

12 
16 
15 
17 

14 
14 

15 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
-2 
-4 
-7 

1 
1 

-11 

np 

7 

13 
-3 
-1 

5 
3 
0 

np 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

8.30 

9.10 

9.30 

•9.40 

10.10 

Ore 11.10 

Ore 11.30 

Ore 

Ore 

16.10 

16.30 

Ore 17.20 

Oro 18.20 

ItaliaRadio 
Programmi 

U Peng - Andreotti: «Mandarini» a. 
confronto. Con Marta Dassù 
Tribuni della politica. Come erava
mo. Le opinioni di Jader Jacobelli, 
Sandro Curzl e Sergio Turone 
•Sesso, bugie e elezioni». Il caso 
Clinton. Da New York Gianni Riotta 
del Corriere della Sera »'•'•', . . . • •_ 
Più donne nel prossimo Parlamen
to?. Le olplnioni di Tina Anselmi, Al-
maCappielloeMariellaGramagiia ' 
Pro a contro. L'opinione degli 
ascoltatori. Case popolari a Bolo
gna: moglie e marito... e non solo. 
Tel,06-6796539-6791412 - .-. • -,;.. 
Una politica per l'occupazione non 
può aspettare le elezioni. Con Ser
gio Cofferati (Cgll) e Piero Larizza 
(UH) .. -
La De e Cossiga: Il piccone di Da
mocle. Intervista al sen. Sandro 
Fontana • " -v • • 
«Maledetto II giorno che II ho Incon
trata». In studio Margherita Buy 
Riforma della scuola. In diretta dal 
Senato la senatrice Aureliana Albe
rici (Governo ombra) interroga il 
ministro della Pubblica Istruzione 
Riccardo Mlsasl " ; • - '« 
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